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SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE

ANALISI  PREVENTIVA DELLE PROPOSTE DI LEGGE ALL’ESAME DELLE COMMISSIONI PERMANENTI

P.D.L. N. 489

“Misure di sostegno per i comuni montani di media e alta marginalità ed ai comuni collinari molto svantaggiati per favorire l'incremento della popolazione residente in relazione al fenomeno dei rientri in Piemonte dall'estero di emigrati di origine piemontese e loro discendenti.”
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Allegato A

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

NECESSITA’ DI RISTESURA DEGLI ARTICOLI  SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING:

	Art. 1.
(Finalita' ed oggetto)

(…)

Art. 2.
(Comuni interessati)

(…)


	Si propone la riscrittura delle rubriche  degli artt.1 , 2 della pdl n. 489 come segue:

Art. 1.
(Finalita')

(…)

Art. 2.
(Ambito di applicazione)

(…)



	Art. 3.
(Soggetti)
1. Beneficiari dei contributi sono: 
a) gli emigrati di origine piemontese per nascita o discendenza che hanno maturato un periodo di permanenza all'estero non inferiore ai tre anni consecutivi negli ultimi cinque anni, individuati ai sensi della legge regionale 9 gennaio 1987, n. 1 (Interventi regionali in materia di movimenti migratori) e successive modificazioni che dispongono del passaporto italiano e che: 
1) scelgono la propria residenza e dimora abituale nei comuni montani e collinari di cui all'art. 2, comma 1, lettera a) e b); 
2) si impegnano a non modificare residenza e dimora abituale per almeno dieci anni, pena la revoca del beneficio concesso ed il recupero del contributo ricevuto, maggiorato degli interessi legali e della rivalutazione monetaria, salvo casi e modalità previste dal regolamento di cui all'art. 8; 
b) i comuni 
e gli altri enti pubblici (comunità montane, consorzi di comuni e altre forme di esercizio di funzioni e associate di servizi comunali).
	Si propone la riscrittura dell’art. 3 come segue:

Art. 3.
(Destinatari dei contributi)

1. I destinatari dei contributi sono: 
a) gli emigrati di origine piemontese per nascita o discendenza che hanno maturato un periodo di permanenza all'estero non inferiore ai tre anni consecutivi negli ultimi cinque anni, individuati ai sensi della legge regionale 9 gennaio 1987, n. 1 Interventi regionali in materia di movimenti migratori e successive modificazioni che dispongono del passaporto italiano e che: 
1) scelgono la propria residenza e dimora abituale nei comuni montani e collinari di cui all'art. 2, comma 1, lettera a) e b); 
2) si impegnano a non modificare residenza e dimora abituale per almeno dieci anni, pena la revoca del beneficio concesso ed il recupero del contributo ricevuto, maggiorato degli interessi legali e della rivalutazione monetaria, nel rispetto delle disposizioni previste  dal regolamento di cui all’articolo 8; 
b) i comuni di cui all’art. 2, comma 1, lett. a) e b), 

>>> Si segnala un refuso: “forme di esercizio di funzioni associate” 

 >>> L’espressione “ enti pubblici” non pare idonea se riferita unicamente ai soggetti indicati in parentesi. Sarebbe forse più opportuno esplicitare meglio gli  ulteriori soggetti destinatari dei contributi , evitando pertanto l’uso delle parentesi.

	Art. 5.
(Mutui agevolati)
1.La Giunta regionale stipula apposite convenzioni con gli istituti di credito al fine di concedere, agli emigrati di cui all'articolo 3, comma 1, lett. a), mutui agevolati a tasso fisso per la ristrutturazione e l'acquisto di immobili nel rispetto delle finalità indicate nell'articolo 1. 


2. La Regione si impegna a concorrere, con una contribuzione utile ad abbassare il tasso ordinario abitualmente praticato dagli istituti di credito di almeno due punti e ad accordare gratuitamente la propria fideiussione a garanzia del rimborso dei mutui. 


	Si propone la seguente riscrittura:

Art. 5.
(Mutui agevolati)
1. La Giunta regionale stipula apposite convenzioni con gli istituti di credito per la concessione a favore degli emigrati di cui all'articolo 3, comma 1, lett. a) di mutui agevolati a tasso fisso per la ristrutturazione e l'acquisto di immobili, nel rispetto delle finalità indicate nell'articolo1. 


2. La Regione si impegna a concorrere, mediante concessione di contributi, all’abbattimento del tasso ordinario abitualmente praticato dagli istituti di credito in misura pari almeno a due  punti percentuali e a prestare fideiussione gratuita a garanzia del rimborso della somma oggetto del mutuo. 



	Art. 6.
(Domanda)

1. La domanda per l'accesso ai contributi e' presentata al comune nel quale si intende porre la propria residenza da parte dei soggetti di cui all'art. 3. 


2. Il comune predispone l'elenco delle domande pervenute e, verificate la presenza della documentazione richiesta e la sussistenza del diritto, lo trasmette alla Regione Piemonte. 


	Si propone di riscrivere l’art. 6, comma 1, come segue:

Art. 6.
(Domanda)

1. La domanda per l'accesso ai contributi e' presentata al comune nel quale soggetti di cui all'art. 3, comma 1, lettera a), stabiliscono la propria residenza.

(…)



	Art. 8.
(Regolamento)
1. La Giunta regionale, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, individua con regolamento: 
 

(…)

b) l'entita' vari dei contributi; 


c) i contributi di cui all'articolo 4, comma 4, nell'ipotesi in cui si ritenga di prevederli; 
(…)
h) quanto altro necessario all'applicazione della legge.


	Si propone di riscrivere l’art. 8, comma 1, come segue:

Art. 8.
(Regolamento)
1. Con regolamento, adottato entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, secondo le competenze stabilite dallo Statuto, sono individuati:

(….)

b) l’entità dei contributi stabiliti all’art. 4, commi 1, 2 e 3;

c) l’entità dei contributi di cui all’art. 4, comma 4, se previsti;

(….)

>>> Pare altresì opportuno evitare l’utilizzo di espressioni generiche quale quella inserita alla lett. h):

“h) quanto altro necessario all’applicazione della legge”. 



	Art. 9.

(Pubblicità ed informazione)

1. La Regione Piemonte promuove mediante tutte le forme opportune, la pubblicità e l'informazione sui benefici di cui alla presente legge negli stati dove sono presenti emigrati piemontesi di cui all'art. 3, comma 1 lettera a, in particolare presso le sedi consolari italiane, le associazioni dei piemontesi presenti in tali stati e, ove si siano costituite, le federazioni di tali associazioni. 


	Si propone di riscrivere l’art. 9, come segue:

Art. 9.

(Pubblicità ed informazione)

1. La Regione Piemonte promuove  la  pubblicità e l’informazione sui benefici di cui agli articoli 3, 4 e 5, negli stati dove sono presenti emigrati piemontesi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), in particolare presso le sedi consolari italiane, le associazioni dei piemontesi presenti in tali stati e, ove si siano costituite, le federazioni di tali associazioni.

	Art. 10.

(Conferenza d’area)

1. Al fine di garantire un proficuo collegamento con gli emigrati piemontesi delle diverse aree geografiche e per assicurare una piu' estesa partecipazione, la Giunta regionale puo' promuovere conferenze d'area all'estero, sentite le organizzazioni riconosciuti dei soggetti di cui all'art. 22 della legge regionale 1/1987, alle quali partecipano oltre al Presidente della Giunta Regionale o suo delegato, il presidente della commissione consiliare competente, o un suo delegato. 
2. La Giunta regionale, in sede di approvazione del programma annuale, individua i paesi e le aree geografiche specifiche in tali paesi a cui dare eventualmente priorita' per ragioni sociali, economiche e politiche e definisce le modalita' di organizzazione delle conferenze d'area, ivi compresi i rimborsi dei viaggi e i costi per l'ospitalità dei partecipanti.
	Art. 10.

(Conferenza d’area)

>>> Al comma 1 si segnala l’opportunità di chiarire il significato del verbo servile.

(…)


Allegato B)

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO ALLA COSTITUZIONE :

La disposizione di cui al comma 1 dell’articolo 8  si pone attualmente
 in contrasto con l’orientamento  assunto di recente dalla Corte costituzionale (sentenza n. 313/2003
) in tema di allocazione della potestà regolamentare tra Consiglio e Giunta regionale. Come noto, la legge costituzionale n. 1/1999, novellando l’art. 121 Costituzione, aveva soppresso la previsione testuale che rimetteva esclusivamente al Consiglio l’esercizio della potestà regolamentare.

La Corte Costituzionale  dissente in merito  con la tesi secondo cui l’art. 121, secondo comma, della Costituzione attribuirebbe adesso la potestà regolamentare alla Giunta regionale.

La previsione di un intervento regolamentare della Giunta, oltretutto non “indirizzato e delimitato” in alcun modo ( si veda la sentenza della Corte Costituzionale n. 324/2003
),  in assenza di una disposizione statutaria che attribuisca tale  potere  all’organo esecutivo,  espone pertanto  il comma 1 dell’articolo 8 a censure di illegittimità costituzionale.

LA RELAZIONE CON LE LEGGI DI BILANCIO

Si rileva la necessità di modificare l’art. 11 relativo alla “Norma finanziaria” in quanto l’individuazione delle modalità di copertura finanziaria degli interventi previsti nella p.d.l. n. 489 richiede il riferimento al Bilancio di previsione per l’anno 2004.

Allegato C

APPROFONDIMENTI TEMATICI PROPOSTI

Si propone di inserire  una clausola valutativa che individui le modalità con cui verificare a posteriori gli effetti auspicati nella p.d.l . n. 489 

Articolo 11 ( Clausola valutativa)

“1. La Giunta regionale, a partire dal primo anno dall’entrata in vigore della legge, e con successiva  cadenza annuale,  presenta al Consiglio regionale una relazione nella quale sono evidenziati:

a) l’ammontare dei contributi erogati a fronte delle richieste pervenute, suddivisi per tipologia di intervento, di agevolazioni e di destinatari;

b) il numero delle domande presentate; 

c) il numero delle istanze non accolte e la motivazione delle cause di esclusione.

2. Trascorsi tre anni dall’entrata in vigore della legge, e con successiva periodicità annuale, la Giunta regionale presenta al Consiglio regionale una relazione da cui risultino in particolare i risultati ottenuti in termini di incremento della popolazione residente nei comuni con meno di tremila abitanti situati nelle zone di montagna e inseriti nelle fasce di media e alta marginalità e situati nei territori collinari “molto svantaggiati”, successivamente all’erogazione dei contributi stabiliti nella legge.”

>>> L’inserimento della  clausola valutativa implica una modifica della numerazione dell’articolato. Pertanto, l’attuale art. 11 recante la “Norma finanziaria” diventa art. 12.

� Il vigente Statuto della Regione Piemonte recita infatti all’art. 16:


“Il Consiglio: 


a) esercita le potestà legislativa e regolamentare attribuite alla Regione e le altre funzioni conferitegli rispettivamente dalla Costituzione, dalle leggi dello Stato, dallo Statuto e dalle leggi regionali;”





Il nuovo Statuto della Regione Piemonte, approvato definitivamente dal Consiglio regionale il 19 novembre 2004, all’articolo  27 (Esercizio della potestà regolamentare) tuttavia così dispone:


“1.La Regione esercita la potestà regolamentare.


2. Nelle materie di competenza legislativa regionale la potestà regolamentare spetta alla Giunta regionale, secondo i principi e le modalità dettati dalla legge regionale, salvo nei casi in cui essa sia riservata dalla legge al Consiglio regionale.


  3. Il Consiglio esercita la potestà regolamentare delegata alla Regione nelle materie di competenza esclusiva statale.”





� Sentenza Corte Costituzionale 21 ottobre 2003, n. 313 : “….nel silenzio della Costituzione, in presenza di una pluralità di possibili soluzioni organizzative del potere regolamentare regionale e per il rispetto dell'autonomia statutaria regionale, la tesi che l'art. 121, secondo comma, della Costituzione abbia attribuito tale potere alla Giunta regionale (sia tale attribuzione assoluta o derogabile dai nuovi statuti) deve essere respinta…”.





� Sentenza Corte Costituzionale 29 ottobre 2003, n. 324:  “… la disposizione impugnata, attribuisce l'esercizio di questa competenza, "se il Consiglio non provvede con proprio atto legislativo", ad un regolamento regionale adottato dalla Giunta regionale, "sentita la Commissione consiliare competente", regolamento che resterà in vigore "fino a quando il Consiglio regionale non approva una legge organica sul sistema integrato della comunicazione in Campania".�Una previsione del genere contrasta anzitutto con la mancanza di una nuova disciplina statutaria relativa al potere regolamentare delle Regioni, in particolare in quanto esso è attribuito alla Giunta regionale, secondo quanto questa Corte ha già affermato (sentenza n. 313 del 2003).�Inoltre, nella disposizione impugnata l'esercizio del potere regolamentare, in funzione "suppletiva" del mancato esercizio del potere legislativo, viene meramente autorizzato dalla legge regionale, che peraltro non delimita o indirizza in alcun modo il suddetto potere regolamentare. E ciò malgrado che l'ambito oggettivo in cui tale potere regolamentare sarebbe chiamato ad incidere, in termini di assoluta fungibilità rispetto alla fonte legislativa regionale, risulti caratterizzato da riserve di legge che la Costituzione stabilisce per l'allocazione e la distribuzione delle funzioni amministrative tra i diversi livelli territoriali di governo (articolo 118, secondo comma, della Costituzione), nonché per discipline che incidano su alcune rilevanti situazioni soggettive (diritto all'informazione, attività di impresa)…”.
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